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 VETTA ALLA

Inte r e Lazio all'ordin e del giorn o 
 campioni o la Juventus, la Lazio e e vince a e - Netta a della a sul o 

Inte r - Juventu s 6 - 0 ! a 
in cattive acque 

Quindici giorni fa, common-
tando la clamorosa —  inat-
tesa — sconfitta subita dal-

r  nel confronto atraoitta-
dino con il , consigliava-
mo di attendere- la partit a dei 
campioni con i bianconeri ju-
ventini , prim a di intonare il 
definitiv o «de profundis» alla 
squadra nerazzurra.  fatt i han-
no dato ragione al nostro invit o 
alla prudenza: nel giro di due 
settimane le posizioni si sono 
rovesciate. e ha 
conquistato quattr o punti con-
tr o uno delle altr e due aspi-
rant i allo scudetto; le quali, 
mentre dopo r  so-
pravanzavano i nerazzurri di 
due punti , oggi sono a loro 
volta distaccate dì una lun-
ghezza dagli , ritornat i 
da soli in testa alla classifica 
grazie alla sonante, perentoria 
vittori a sulla Juventus  alto 
inopinato suocesso pieno dei 
risort i laziali sul campo di Fi-
renze. 

Posizioni rovesciate, dunque, 
e interesse rinnovato per  que-
sto campionato che, veramente, 
non ci farà dormire. Chi è, oggi, 
il favorit o di turn o per  la con-
quista dello scudetto? 

A occhio e croce dovrebbero 
essere e e «Juven-
tus, mentre la Fiorentina ap-
pare gravemente handicappata. 
 conti sono presto fatti , Calen-

dario alla mano. r  ha in 
programma quattr o trasferte 
(Napoli, Udine, Genova con il 
Genoa  Palermo) e tr e -
tr i in casa (Novara, Torino, 
Triestina). Un calcolo pruden-
ziale (per  quel che valgono i 
calcoli  i pronostici in questo 
campionato) accredita i cam-
pioni di 10-11 punti , per  cui 
dovrebbero terminar e a 50-61 
punti . 

a Juventus, distaccata di 
un punto, ha tuttavi a un van-
taggio perchè le sue trasferte 
saranno solo tr e , Novara 
e Bergamo), mentre quattr o sa-
ranno le su» partit e in casa 
(Spai, , Palermo e Na-
poli) . Ora, se i bianconeri sa-
pranno prontamente riprender -
si dalla secca batosta di ieri , 
potranno riuscir e a raggranel-
lare i loro 11-12 punti , il che 
ti porterebbe a quella quota 
50-51 che abbiamo accreditato 

r  e che sembra essere 
quest'anno il minimo indispen-
sabile per  agganciar» lo scudet-
to (l'anno scorso -
zionale ne bastarono 47). 

E la Fiorentina? -
te, almeno sulla carta,  pur 
concedendo loro — *  alla 
Juventus — un pronto recu-
pero dopo la incomprensibile 
sconfitta casalinga con la , 
i viola potranno raggiunger» 
quella quota. i aspetta il ca-
lendario più duro: cinque tra-
sferte (Trieste, o col -
lan, Torin o col Torino, Genova 
con la Samp, Bergamo)  due 
soli incontr i in casa (Spai
Udinese). n quest» condizioni, 
conquistare dieci punti potreb-
be già costituir» un "exploit " 
non indifferente: ma si  vi-
sto oh» probabilmente quota 
49 non sarà sufficiente per  vin-
cer» il titolo . A meno, natural -
mente, di un miracolo:  ra-
gazzi di Bernardini potrebbero 
esserne capaci.  noi lo augu-
riamo loro di cuor». 

Cosi, dunque, parla il calen-
dario. n favor» , in-
vece, sembrano parlar » la a for-
ma »  il moral» attuali .  nero-
azzurri , pur  priv i di , 
hanno dato i»ri una straordi-
naria dimostrazione di poten-
za, con un quadrilater o eh» ha 
fatt o favilla, comprese, anzi pri -
ma di tutti , » due " lente " 
mezze-ali a  Fattori ; men-
tr e la Juventus, pur  con l'atte-
nuant» dell'infortuni o dì -
cinelli (venuto parò quando il 
punteggio era già di 2-0

r  aveva dominato in lun-
go  in largo),  apparsa stra-
namente priv a di mordente, di 
volontà, di combattività, nono-
stante l'innesto, effettuato nel-
la ripresa, dei «carro armato» 
Ferrari o a centravanti. o 
eh» d'altr a parta ha seriamente 
nuociuto alla difesa, per  cui 
solo alcun» parate mirabolant i 
di Viola hanno impedito eh» la 
disfatta diventasse anoh» più 
catastrofica d»l già clamo-
roso 6-0. 

Nella lotta per  non retroce-
dere, si  avuto ieri un certo 
chiarimento. a , con la 
sorprendente, brillantissim a vit -
tori a di Firenze, ha quasi rag-
giunto la riv a della salvezza, 
e con lei il Genoa; m»ntr» dai 
passi avanti important i hanno 
compiuto la Spai (vittoriosa a 
Bergamo!), la Triestina  l'Udi -
nese. C»rtam»nt» sacrificato 
ormai il , eh» neppure 
ieri e» l'ha fatta a incamerar» 
 du» punti , allo stato attuai» 

dell» cosa chi si trova in posi-
zion» peggiora  il Palermo, eh» 
oltr » a tutt o si trova a dover 
affrontar » ancora quattr o tra-
sferta  tr » incontr i in casa 
(l'ultimode i quali con . 
 rosa nero sono varamente a 

terra ,  lo hanno dirnoatrat o 
anche ieri , all'Olimpico . 

O

UNA E O A O O A O A A 

a rinnovala o passa (1-0) 
sul campo del la s lanca Fiorentin a 

Vivalo,  Burini,  De Fazio,  Antonazzi  e Di Veroli  sono  stati  gli  artefici  della  sor-
prendente  vittoria  - Una grande  parata  del  giovane  portiere  salva  il  risultato 

' a dei campioni *  dominano pe  tutti 
l)() minuti - Skoglund dà spettacolo - e a l 

: Costagliola; -
gninl, , Ccrvato; Chiappel-
la. ; , Gren, , 
Segato. Vidal. 

: e Fazio; Antonaz/i, 
Sentimenti V, di Veroli; Alzani, 
Fuin; Burini , Pistacchi. Vivolo. 

, Fontanesi. 
Arbitra : e o di . 

: Nel primo tempo al 2" 
Vivolo. 

Spettatori 30 mila circa. Tem-
po bello, terreno buono. Angoli 
7 a 2 per  la Fiorentina. 

Note: Nel secondo tempo Ber-
nardin i ha spostato Cervato a 
centro attacco, Baici a mezzala 
sinistra, Segato a terzino sini-
stro. Al 32*  del secondo tempo 

i si è azzoppato n uno 
scontro con un avversario ed è 
passato all'ala destra e i 
a terzino. 

l nostro inviato speciale) 

, 4 — Bisogna co-
minciare cosi: contrariamen-
te a tutte le previsioni della 
vigilia la  ha vinto sul 
campo di Fireiirc ? No, quesfo 
e il  linguaggio adatto a una 
partita di ordinaria ammini-
strazione mentre la vanita di 
ogg* non è tale.  posta 

^.«^f * 

A Vivolo i l merit o di avere 
risolt o la partit a 

i n palio era importantissima 
ed il  suo risultato ha perciò 
un doppio significato: dram-
matico per la  che 
ha ricevuto un serio colpo 
alle sue speranze di scudetto, 
allegro come una marcia 
trionfale per la  che ha 
compiuto un notevole, lorse 
decisivo passo verso la sal-
vezza.  bisogna aggiungere 
subito che la o null a ha 
rubato al « Comunale » di
renze. dove ha disputata una 
delle sue più accorte e belle 
partite, indovinata nella tat-
tica e condotta tra l'altro  con 
meravigliosa volontà dai suoi 
uomini , alfine liberatis i da 
quel torpore che li  aveva in-
catenati finora ad una serie 
di risultati negativi. 

 parte bisogna di-
re che ciò che magaiormente 
preoccupa nella
non è. la partita p e s a, ma il 
modo.  stanca, la squadra: 
cosi si diceva da più parti do-
po la sconfitta subita con U 
Bologna e dopo i l pareopio di 
Napoli, ma noi non ne erava-
mo convinti. Oggi invece ci è 
parso chiaro che i viola sono 
stanchi nel fisico, ma forse 
più ancora nel morale.
troppo tensione, derivata dal-
l'impegno di un campionato 
cominciato per vivere nel 

centro della classi/ita e tra-
sformatosi invece in unu mar-
mi imprevista verso lo scu-
detto. ha indebolito via via la 
volontà di questi generosi e 
bravi giocatori. Oggi, veii>o 
la fine, lo si e uisto c/ituru -
mciife, quando  in-
fortunato, si è spostato all'ula, 
e  assunse il  ruolo di 
terzino e  quello di 
mediano. 1 due giocatori ap-
parivano stancìii ed «palici. 
i-amf un veto invisioile ut te-
dio li  tratteneva dall'insegui-
re le palle più vicine e più 
facili,  mentre gli altri  ave-
iu?io abbandonato il solito 
puntiglio , quel lottare a denti 
stretti, che tante volte aveva 
consentito loro di risalir e la 
corrente e di dare dimostra-
zione di essere una squadra 
di grande coesione morale. 
Solo  ha combattuto 
lino all'ultima palla, fino allo 
u(ti/>i o rimando, esemplare 
come sempre e magnifico: un 
simbolo di quella
che noi conoscevamo e che 
deve rapidamente ritornare, 
perchè lo scudetto non e an-
cora perso. 

, al contrario, fece 
ciò che non aveva mai fatto 
/inora. Giocò con ima ostinata 
volontà di vittoria.  suoi uo-
mini più discussi ed apatici 
divennero i migliori. Aveste 
visto Burin i e Vivolo!  pri-
mo si sapeva già che era ri-
tornato alla migliore forma, 
ma dal secondo non ci .si 
aspettava tanto.  svogliato 
interprete di questo campio-
nato fu oggi il  maggiore au-
tore del successo, sia perchè 
segnò il  goal della xnttoria. sia 
per il  lavoro che ha fatto nel-
la sua posizione di centravan-
ti arretrato. Ai due vanno ag-
giunti, come protagonisti del-
l'incontro, altri  tre uomini 
perlomeno: i due terzini An-
tonazzi e  Veroli (più il  se-
condo che il  primo) scattanti 
e precisi, e  cui va il 
merito di aver salvato la l i t -
tori a parando al 29' un bolidi-
di Cervato scagliato da 5-6 
metri, 

 la cronaca di questa 
partita, a iwlte scialba, in al-
tri  momenti piacevole, dram-
matica infine, dirà meplio di 
ogni commento le ombre e le 
luci della imprevista e pur 
meritata vittoria dei bianco-
azzurri di Allasio. 
Alle 15,30 precise l'arbitro

 di  (un direttore 
di gara impreciso e strana-
mente ostile ai falli  di mano) 
fischia il  via.  giocatori della 

 che indossano i 
calzoncini utola ma la maglia 
bianca per dovere di ospita-
lità, partono subito e si por-
tano in area avversaria.
loro manovra è piacevole, net-
ta, rapida, ma non incisiva. 
Vidal non sfrutta a dovere il 
prim o passaggio di Gren e su-
bito dopo, su una palla man-
cata da Antonazzi, pecca di 
indecisione facendosi antici-
pare da  e Sentimen-
ti V in coppia. E'  un calcio 

\d'angolo netto ma  non 
lo vede.  concede però su-
bito dopo per un'altra devia-
zione di Sentimenti V su tiro 
di Bacci. 

 Fiorentin a attacca e la 
 si difende prudente-

mente ma senza assumere 
schieramenti ostruzionistici. 
Solo Burini  gioca arretrato 
con compiti di ala tornante 
mentre Vivolo, col numero 9 
sulle spalle, giocherà pratica-
mente come uomo di raccor-
do tra mediana e attacco Gio-
strando a metà campo,
gren gioca al suo posto nor-
male.  ha il  compito 
di mezz'ala sinistra. Questo 
schieramento permette a Bu-
rini,  quasi sempre libero, di 
passare palle preziose in 
avanti, e spesso i laziali si 
affacciano in area. 

Al 6'  su un fallo ai danni 

di  i bianco-azzurri 
ottengono una punizione dal 
limite , senza esito.  nem-
meno le azioni viola trovano 
conclusione. Né al 10', quan-
do  intercetta con si-
curezza un traversone di 
Bacci; «è al 14', quando Sega-
to spreca malamente un'azio-
ne da rete a tu per tu col 
portiere; ne, subito dopo, 
quando lo stesso Segato, su 
un pretiso passaggio di Vidal , 
si fa soffiare la palla da e 
Fazio più pronto di lui. 

 sempre la  ul-
l'attacco, ma senza troppa 
convinzione. a assenza di 
Gratton si fa sentire: manca 
infatti  il  raccordo fra media-
na e attacco. Chiappella non 
dà molto aiuto ai cinque di 
punta, mentre  che me-
glio intuisce il  giuoco di at-
tacco. non riesce sempre ad 
eseguirlo con la dovuta rapi-
dità. Segato è confuso in «rea 
e Gren. che a metà campo 
compie cose egregie, non tro-
va sfoqo alle sue intelligenti 
aperture.  è veloce ma 
debole nel takle; Vidal è mo-
notono nel suo insistere sui 
passoggeffi di testa: Bacci po-
co servito. 

a Fiorentin a si contenta 
di premere e di ottenere 
qualche calcio d'angolo;

 vive indisturbat o men-
tr e Antonazzi, Sentimenti V 
e Vivolo, che stanno ripren-
dendo fiducia e autorità do-
po un incerto inizio, non in-
contrano difficoltà nel loro la-

voro. Ogni tanto Burin i trova 
modo di rovesciare il  fronte: 
ma niente di speciale accade 
fino al 27'. se si escludono due 
falli  di mano laziali nei pres-
si dell'area, non rilevati dal-
l'arbitro o 

Al 27' accade l'imprevisto : 
il  goal di Vivolo. Una rimes-
sa laterale vicino all'urea vio-
la dà la palla all'ex juventino 
clic punta verso rete spostan-
dosi al centro.  tenta di 
ostacolarlo ma Vivol o lo evita 
e. mentre tre difensori gli co-
prono la visuale, lascia parti-
re un forte tiro rasoterra con 

la schedina vincente 
Atalanta-Spal 1 

i 1 
o '! 

s 1 
n \. 
i 1 

Sanirrioria-Grun. i x 
Torino-Triestin a x 
Udinese-Napoli x 

a 2 
Como-Pro Patria 2 

i V. 1 
a 1 

l e premi «li questa 
settimana ammonta a lir e 
434.327.552. Non è stato ri -
ncontrato alcun « tredici ».
«dodici» sono 27 cui spette-
ranno . 8.043-000 ciascuno 
mentre sii "  undici » sono 
525 e riceveranno un premio 
di !.. 413.000 circa ciascuno. 

etìettt) il  pallone  u rete, 
rapido, tocca lo spigolo infer -
no del palo e si adaqiu in 
Jonrìo al sacco mentre Costa-
gliola, che si è tuffato con lie-
vissimo rilardo , coperto come 
era dai compagni, non può 
fare altro che raccoglierlo. 

 viola accusano la botta 
mentre i laziali e la rappre-
sentanza biaucoazzurra siigli 
spalti /-sultano. Si chiuderan-
no in difesa i furiali'. '  Così 
si pensa,  non sarà: an-t, 
sullo slancio essi insistono e, 
insellando immutato il  loro 
schieramento, tentano nuova-
mente la via della rete. Si fu 
luce sempre più Vicolo, the 
corre per tutto il  campo e 
orgaiiiz: « con » un 
paio di scambi pregevoli ma 
interrotti con autorità dalla 
difesa viola 

Gli uomini di Bernardini 
invece appaiono freddi, apa-
tici;  cercano l'intesa ma non 
la trovano, e allora si assiste 
prima a un tentativo di Se-
gato di tirare da lontano e 
poi a mi H a solo >i veramente 
di classe del « professore »; in 
azione sulla destra Gren tint a 

 p lo manda dall'altra 
parte; poi lascia scoccare «u 
tiro forte ma troppo centrale 
che e Fazio non ha difficol-
tà a parare.  il 40' e fino 
al riposo non si registra più 
nulla di notevole se si esclude 

O
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S ti-0 — Armano realizza la seconda rete nerazzurra (Telefoto) 

lice ontinua in 4. pag. 2. colonna) 

: Ghezzl; Vincenzi, filo- , 
tannini , «iacomazri; Neri. Ncsti; 
Armano, , , Fat-
tori , Skoglund. 

JUVENTUS: Viola; Bertiicrelli . 
Ferrario , ; Oppe/zo, «li-
mona; , , -
perti , John llansen, Praest. 

Arbitro : .Tonni di . 
: Nel primo tempo: 

Skoglund al 7' e Armano al 31*; 
nella ripresa: Brighenti al 22': 

Skoglund al 34 
e Nesti al J9\ 

Spettatori: 55.000 
no asciutto, 

Brighenti al 37"  menticabili : quella di oggi è 
stata la giornata più nera del 

circa. 
Ciclo sereno. 

Terre-

l nostro corrispondente) 

. 4 — Nella storia 
della Juventus, illuminat a da 
mil l e e mil l e vittorie , vi sono 
degli angoli bui. dove la luce 
non filtra , vi sono sconfitte 
clamorose, proverbiali , indi -

Chiar a prevalenz a dell a Rom a 
su l Palerm o rinunciatari o (3-1) 

e reti realizzate dal bravo Bettini - Bortoletto e Oiarrizz o sono stati i miglior i uomini in campo 

: . . Venturi . Gros-
so, Cardarelli ; Bortoletto Celio; 
Perissinotto, A. Venturi , 'Bettini , 
Pandollini. Ghieeia. 

: Pendibene. Bettoli, 
, Boldi; Giaroli -

ni; , Cavazzuti. Giar-
rlz/o. , Prunecchi. 

: Campanai! di -
no. Spettatori: 30 mila circa. 

: nel primo tempo al 33' 
Giarri77o, al 39' Bortoletto: nella 
ripresa al 10*  e al 38' Bettini . 

A un eerto punto, e preci-
samente nella fase centrale 
del prim o tempo, il Paler-
mo sembrò avere tutt e le 
probabilit à di vincere: ave-
va segnato una rete inecce-
pibil e per  merit o del suo più 
classico attaccante, appariva 
nettamente più pericoloso del-
la a nelle svelte azioni 
di attacco, contenendo con 
calma le disordinate sfuriat e 

ni . E fu propri o dai media-
ni . dal gioco generoso e di-
ligente di Bortolett o e di Ce-
lio , che i giallorossi trasse-
ro, subito dopo la rete paler-
mitana, la forza di reagire, di 
farsi sotto. E fu Bortolett o — 
forse il miglior e in campo 
ier i — a portar e la a in 
parit à con un magnifico col-
po di testa su punizione bat-
tut a da Arcadi o Venturi . 

Per  cui già nell'ultim o 
quart o d'ora del prim o tem-
po il Palermo apparve spac-
ciato. Oltr e a Celio e Borto-
letto si erano risvegliati i due 
interni , specie Pandolfini. e 
cosi il quadrilater o romani-
sta potè sviluppare, anche se 
solo a tratti , un volume di 
gioco apprezzabilissimo per 
continuit à e capacita di pe-
netrazione. Nella ripresa, ogni 

ta del Palermo. Non vedia-
mo come la squadia sicula, 
in questo finale di campio-
nato, potrà migliorar e la pro-
pri a classifica. Non ha im-
pianto di gioco, il Palermo 
attuale, non ha fiato e non 
ha nemmeno quella volontà e 
quella tenacia che di solito 
sanno trovar e le squadre in 
posizione disperata. 

Per  quanto concerne la 
a sarà necessario un 

non indifferent e migliora -
mento del tono generale del 
gioco se si vorr à che i gial-
lorossi forniscano un finale 
di campionato dePno di loro. 
Abbiamo detto delle ottim e 
cose fatt e oggi dal quadrila -
tero: ma si è trattat o solo di 
periodi di gioco, non di una 
intier a partita . E nei repar-
ti difensivi c'è bisogno di una 

 e la classifica 
 r i s u l t a t i 

Spal-"Atalanl a 
a 
a 

s 
n 
o 

*Sampdoria-Genoa 
a 

i 

e p a r t i t e d el 18 a p r i l e 

Triestina-Fiorentina ; Napo-
; ; -

; ; 
Novara-Sanpdaria; Javentas-
Spal; ; Atalanta-
Udincse. 

1-0 
2-0 
1-0 
6-0 
2-2 
3-1 
0-0 
1-1 
3-3 

a c l a s s i f i ca 

r  27 15 1* 
Fiorentin a 27 15 9 
Juventus 27 15 9 

27 

n 
a 

Bologna 
Napoli 
Torin o 
Sampdoria 27 

o 
Novara 
AUlant a 
Genoa 
Spai 
Udinese 
Triestin a 
Palermo 

o 

27 13 9 
27 l i 1» 
27 11 * 
27 9 11 

8 12 
8 l t 

zi 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

8 
7 
7 
8 
7 
6 
6 
7 
4 

2 50 2* 4# 
3 -  19 39 
3 43 26 39 
5 57 32 35 
7 43 31 3» 
8 40 32 3» 
7 39 30 29 
7 31 34 28 
9 3» 32 26 

7 12 28 31 23 
9 11 27 37 23 
8 12 36 43 22 
6 13 28 44 22 
8 12 3f 41 22 
9 12 31 43 21 
9 12 28 49 21 
5 15 30 50 19 
9 14 36 50 17 

O 3-1: Bettini realizza la terza rete 

giallo-rosse, e godeva perfin o 
dell'appoggio di una non d i -
sprezzabile part e del pubbli -
co, che aveva applaudito a 
scena aperta la rete di Giar -
rizzo. 

l canto suo la a ap-
pariv a grigi a e annoiata: in 
difesa traballav a non poco, a l-
l'attacco era fallosa e impre-
cisa al massimo grado, solo 
ì due mediani si battevano 
con orgoglio su tutt i i pal io-

volta che questo quadrilate-
r o ingranò sul serio, furon o 
guai grossi per  i rosanero. tra -
volt i a metà campo, risuc-
chiati in difesa dai fantasio-
si dr ibb l in g di Ghiggia e 
dall e volate potenti di Bet-
tini , entrambi ben lanciati 
dai virtuosi Arcadi o Ventur i 
e Pandolf ini . 

Vittori a meritatissima, dun-
que, quella della a e al-
trettant o meritat a la sconfìt-

maggiore sicurezza: non tut -
t i gli attacchi sono deboli co-
me quello palermitano di ie-
ri . 11 rientr o di o è sta-
to, nel complesso, positivo, 
anche se taluno potrebbe ad-
debitargl i un error e di piaz-
zamento nella fase che ha 
portat o alla rete di Giarriz -
zo: o ha comunque re-
spinto un tir o di , 
scoccato da pochi metri , con 
un guizzo da portier e di gran-

de classe e in forma perfetta. 
 * 

Parte la , ma pigra-
mente. 11 prim o tir o in por-
ta è del Palermo e o è 
chiamato al lavoro al 4' su 
tir o di i da lontano. 
A l 6' rovesciata in area di 
Giarrizz o bene appostato su 
lancio di testa di Cavazzuti: 

o è pronto a deviare in 
angolo. Sul contropiede pri -
mo pericolo serio per  il Pa-
lermo: scatta Celio, dà in pro-
fondit à a Ghiggia, questi a 
Pandolflni che è preceduto da 
Pendibene. uscito alla dispe-
rata. l portier e palermitano 
riman e a terr a tr e minuti . l 
pubblico incit a il Palermo (e 
di palermitani sugli spalti ce 
ne sono ben pochi!) mentre 
Giarrizz o supera parecchie 
volt e Grosso e 51 destreggia 
con autorit à e bello sti le in 
area romanista. Al 15' Pru -
necchi rimett e al centro una 
palla preziosa: i è a 
cinque metri da , l ibe-
ro , e scocca il tir o rasoter-
ra.  portier e romanista si di -
stende fulmineamente e bloc-
ca ii> tuffo : applausi meritati . 
A l 18' fucilata di Celio da 
fuor i area che picchia sulla 
traversa e ritorn a in campo a 
candela. Pendibene abbranca 
faticosamente, ancoi a stor-
dito . 

Al 27"  Bettini arriv a fino a 
pochi metri dal portier e av-
versano ma poi gli tir a in 
bocca. Al 33", matura, arri -

va la rete palermitana: azio-
ne sulla sinistra di Prunec-
chi fermato da un fall o di
Venturi . Batte i a 
parabola lunga, irromp e Giai 
rizzo sulla destra  e colpisce 
con la fronte, dall'alt o in 
basso, mandando nel sacco. 

o e stato preso in contro-
piede ma bisogna considera-
r e che il colpo di testa di 
Giarrizz o è stata una veia 
prodezza. 

 romanisti si lovesciano 
furios i in area palermitana. 
A l 38*  Arcadi o Ventur i bat-
t e una punizione e Ghiggia j 

capitolo sull'anno 1954. 
Anche i più fanatici parti -

giani r  non si aspet-
tavano che la loro squadra 
ottenesse un cosi formidabil e 
successo. All a fine dell ' incon-
tr o un applauso esultante, un 
grid o solo, altissimo, ha sa-
lutat o la squadra campione 

. Boniperti ha attra -
versato di corsa il campo ed 
è andato a congratularsi con 
Skoglund, gli ha stretto la 
mano e gli ha battut o cor-
dialmente sulla spalla. Persi-
no il flemmatico Praest ha 
sentito il bisogno di rivolger e 
parole di lode al giovane Br i -
ghenti e al vecchio Fattori . 
E in verità, se oggi l'estremo 
difensore bianco - nero non 
fosse stato in una giornata di 
grazia, il bottin o degli avver-
sari sarebbe stato ancora più 
voluminoso. 

r  di questo campio-
nato non aveva mai giocalo 
bene come oggi. a Juventus 
si è difesa con coraggio, ma 
è stata travolta ; ad accele-
rar e la sua corsa verso il pre-
cipizio ha contribuit o l'infor -
tuni o accaduto a , 
il quale, quando la sua squa-
dr a era già distanziata di due 
reti , si è prodotto una distor-
sione al ginocchio. 

Noi siamo della opinione 
che sia stata l'improvvis a on-
data di caldo primaveril e a 
tagliar e le gambe alla Juven-
tus. che allinea nelle sue file 
l'ottant a per  cento di gioca-
tor i anziani. 

, invece, .superata la 
di testa impegna seriamentej  breve crisi che l'aveva co!-
Pendibene. Al 39' ancora A. 
Ventuu è incaricato di bat-
tere un calcio franco, da de-
stra: sulla parabola s: alza 
di scatto Bortolett o appena 
dentro l'ar e ? Pendibene esce 
male e pigli a m o s c h e, la 
palla finisce m rete e non si 
capisce perchè Pendibene va-
da a protestare dall'arbitro . 

All a ripresa del gioco i ro -
manisti si affollano subito in 
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Oggi r  convocazioni 
per  le nazionali 

a segreteria della . 
comunica che le convocazioni 
per  le formazioni de'la nazio-
nale A e B e della squadra gio-
vanile a dr l Nord saranno 
diramate questa sera. 

,

l Novara battuto 
a Bologna per  2-0 

poe. : Gtorcelli; Gtovan- bonomia ài u:>a 
1 ? 0 - l ? i ? t e Partita . 

l prim o goal e dovuto 

ìiitere^ -
Jensen; Valenunuzzl, Pivatelii, 

. Cappello. Cervellati. ! 
: Corchi: Pombia, -

lina; e Toeni, Feccia, Baira; Ar -
ce, Colombi, , Janda, . 
soni. 

Arbitro : o di . 
: Nel primo tempo e To-

rn i (anterete) al 20*; nella ri -
presa Filmarl e al 24'. 

Note: Al 1S* del primo tempo 
Feccia usciva con una arcata so-
praccigliare rotta da uno scontro 
con Cappello. a dopo tr e 
minati andando a rioccupare il 
propri o posto. 

, 4. — Uno svo-
gliato Bologna ha battuto un 
mediocre Novara: ecco la fi-

una 
autorete di e Togni. che ha 
deviato un tir o di Pivatolh. 

e era partit a da Cap-
pello. che aveva lanciato in 
profondit à Cervellati il quale. 
a sua volta, aveva crossato 
alla mezz'ala destra. a se-
conda rete bolognese, d: fat-
tur a miglior e almeno nel tu o 
conclusivo, è stata realizzata 
al 24' della ripresa: lunghissi-
ma rimessa laterale di Jen5en 
che raggiunge il centro del-
l'area di rigore. Pilmark , solo. 
raccoglie ai volo e. con un 
tir o debole ma preciso, diret -
to esattamente nell'angolino 
sinistro di Corghi, segna. 

pit a qualche tempo fa. oggi, 
pungolata dal suo grande or -
goglio. ha saputo trovar e la 
sua forma migliore. Alcuni 
neroazzurri . forse, non sono 
mai stati « in palla » come 
nell'incontr o con la temuta 
rival e torinese. Skoglund non 
ha sbagliato un pallone ed 
ogni suo movimento era uno 
spettacolo, un godimento per 
eli spettatori; Arman o ha g io-

o da par  suo; Ghezzi. ben-
ché sia stato impegnato ben 
poche volte, ha tuttavi a po-
tut o dimostrar e di essere dr -
eno della fama che si è f.'tt.i ; 
Brighent i non pareva Br i -
ghenti. i l solito Brighent i che 
tutt i cono>cono. 

a chi ci ha veramente 
commosso ed entusiasmato è 
stato il vecchio Fattori . Fat-
tor i non è più un ragazzino. 
e anche lui sentiva la prima -
vera: alla fine era stravolta. 
disfatto dalla fatica, a tratt i 
si fermava per  riprender e fin-
to. il suo viso era tagliato d.n 
una smorfia di dolore, eppu-
r e questo bravo giocatore ha 
tenuto duro. Trasportat o da' -
l'onda di entusiasmo che sol-
levava , il vecchio Fat-
tor i ha fatt o cose che da tem-
po non faceva, ha persino 
>aputo essere veloce. 

| E una lode se la merita. >o-
Jprattutto . l 'allenator e Foni. 
;i l aualc. centro l'opinion e di 
tutt a la direzione tecnica de l-

. ha schierato la squa-
dr a che ha vinto, ha lasciato 
Xyers negli spogliatoi e con 
lu i Buzzin. ha dato fiducia a 
Brighenti . ha capito che Fat-
tori . a costo di spezzarsi il 
cuore per  la gran fatica, a-
vrebbe giocato come ha g io-
cato. 

r  ha adottato il siste-
ma puro: anche all'inizio , nei 
prim i cinque minuti , quando 
le squadre ancora si studiano 
e i giocatori distendono i lor o 
nervi resi sensibili dalla atte-
sa, r  si è mossa con ma-
novre armoniose, non ha a-
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